
 



 



 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 



 

 



 

 



 

 
 



 

 
 



 



 
 

 



 

 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 



 
 
 
 

 
 



 
 
 

 



 
 
 

 



 
 

 



 
 

 
 



 
 

 



 



 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 



 
 
         
 
     
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
     
      
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 

 



 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

                            “Il bacio” di Hayez 
                            Arte tipica dei macchiaioli  
 
 
 
 
 
 



 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Guerra di secessione Stati Uniti d’America 
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Guerra di secessione americana  (tratto da wikipedia) 
 
 
  
La guerra di secessione americana si combatte dal 12 aprile 1861 al 

26 maggio 1865 fra gli Stati Uniti d’America e gli Stati Confederati 

d’America. 

Una delle cause sostanziali della guerra fu la questione della 

schiavitù oltre il motivo di sviluppo economico da parte degli stati del 

nord America. 

Fu un vero scontro di interessi a cui la questione della schiavitù 

seguì come un fattore non necessario. 

Gli uomini politici del Nord desideravano la liberazione degli schiavi 

perché essi consentivano redditività all’agricoltura latifondistica del 

Sud. 

La guerra di secessione fu considerata la prima guerra moderna. 

Nel novembre del 1860 fu eletto presidente Abramo Lincoln con la 

più bassa percentuale di voto popolare registrata fino a quei tempi. 

Secondo alcuni storici Lincoln era in realtà un abolizionista molto 

tiepido e non aveva particolari sogni di uguaglianza. Egli morì nel 

febbraio del 1861. 

La guerra si concluse con la abolizione della schiavitù che però non 

migliorò la condizione dei neri. 

 
 
  



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 





 

Il Quotidiano 
 

La principale distinzione che si fa riguardo ai giornali è tra periodici e quotidiani. 
I periodici escono a scadenza fissa (una volta alla settimana, al mese, al trimestre, all’anno …). 
A seconda del contenuto i periodici si distinguono in 
1. periodici politici o economici (< l’Espresso>, <Panorama>, …): si occupano soprattutto della 
vita politica ed economica nazionale ed internazionale, ma pubblicano anche articoli di genere 
diverso (costumi, cronaca, spettacolo, etc …). 
2. periodici specializzati (<Airone>, <Bell’Italia>, <Focus>, <Storia e Dossier>, <La Buona 
Cucina>, …): si occupano in modo approfondito di un argomento particolare (storia, geografia, 
scienze, animali, cucina, …). 
3. periodici familiari (<Oggi>, <Famiglia Cristiana>, <Sorrisi e Canzoni>, …): offrono articoli su 
argomenti molto vari: (notizie su case reali, su personaggi dello spettacolo, dello sport, 
sull’attualità, sulla vita sociale e religiosa, …); rispetto ai periodici politico-economici, danno meno 
spazio alla politica e offrono servizi più semplici e scritti in un linguaggio facile.  
Alcuni di questi periodici si rivolgono soprattutto alle donne e si definiscono quindi femminili 
(<Grazie>, <Donna Moderna>, …). 
 
La parola quotidiano significa “di tutti i giorni” e deriva dall’aggettivo latino “quotidianus” e 
dall’avverbio “cotidie”. 
Il quotidiano è dunque un giornale che esce tutti i giorni. 
A seconda del contenuto i quotidiani si distinguono in: 
1. quotidiani di informazioni o indipendenti (<La Stampa>, <La Repubblica>, <Il messaggero>, 
<Il corriere della Sera>, <Il corriere di Sicilia>, …): si propongono di informare il lettore in modo 
obbiettivo ed imparziale; non fanno propaganda esplicita per nessun partito o movimento, ma 
spesso, con il loro modo di porgere le notizie fanno gli interessi di una loro parte politica o dei 
gruppi finanziari di cui sono proprietà. 
2. quotidiani d’opinione o di partito (<L’Unità>, <Avvenire>, <Il giornale>, <La Padania>, …): 
esprimono le opinioni di un gruppo politico, di un partito, di un movimento. 
3. quotidiani economici (<Il sole 24 ore>, <Il Corriere Mercantile>, …): affrontano molti 
argomenti, ma si occupano soprattutto di economia. 
4. quotidiani sportivi (<La Gazzetta dello Sport>, <Tutto Sport>, …): si occupano in modo 
prevalente di Sport anche se dedicano alcune pagine ad altri argomenti di attualità. 
A seconda della diffusione i quotidiani si distinguono in: 
1. quotidiani a diffusione nazionale (<La Repubblica>, <La Stampa>, …): diffusi su tutto il 
territorio nazionale; si occupano di problemi che interessano tutti i cittadini dello Stato. 
Alcuni di essi inseriscono pagine di cronaca locale diverse a seconda della ragione in cui vengono 
vendute. 
2. quotidiani a diffusione locale (<Unione Sarda>, <La Gazzetta di Parma>, <La Gazzetta di 
Marna>, …): sono diffusi soprattutto in una certa zona; dedicano molto spazio ai problemi e ai fatti 
delle località in cui vengono venduti. 
 
TESTATA 
_ sotto alla testata oltre alla data c’è anche l’anno di fondazione, il nome del direttore e l’editore 
(chi pubblica il giornale). 
_ i titoli danno un’idea sull’articolo 
_ gli articoli in prima pagina a sinistra sono gli articoli di fondo o editoriale (sono il commento del 
argomento principale) 
_ il taglio alto è la parte superire della testata; il taglio medio è quello a metà e il taglio basso è 
quello al fondo.    



 
 



 

 
 
 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 
 
 
 



 
 
 
 
 



 



 

 



 

 



 



 

 



 

 


